	Disegno di legge recante modifiche al D.Lgs. 03/04/2006, n. 152

e altre disposizioni in materia ambientale

	Materia
	Articolo del disegno di legge
	Testo del Ddl nel "testo base" approvato dalla Commissione Ambiente della Camera il 20 novembre 2012 (non ancora vigente)

	Acque - Autorizzazione scarichi
	1
	Aumento di due anni (da 4 a 6) della validità dell'autorizzazione agli scarichi ex articolo 124, comma 8, D.Lgs. 152/2006 con esclusione degli scarichi contenenti sostanze pericolose

	Rifiuti - Gerarchia del trattamento
	2
	Tramite integrazione dell'articolo 179 del Dlgs 152/2006 che stabilisce i "criteri di priorità nella gestione dei rifiuti", si impone ai soggetti che conferiscono i rifiuti per il trattamento di "intervenire per assicurare" che il prezzo riconosciuto per il conferimento al riciclo sia superiore a quello per il recupero energetico, con riferimento alla stessa tipologia dei rifiuti. La violazione dell'obbligo sarà punita con 200 euro di sanzione pecuniaria a tonnellata.

	Rifiuti organici - Autorità competenti
	3, c. 1, lett. a)
	Le Autorità competenti già individuate dalle Regioni ex legge 191/2009 in sostituzione degli Ato, subentrano nei compiti delle Autorità d'ambito anche con riferimento alle operazioni di incentivazione della raccolta, del trattamento e dell'utilizzo dei rifiuti organici (modifica all'articolo182-ter del Dlgs 152/2006).

	Rifiuti - Modifiche definizione rifiuto organico
	3, c. 1, lett. b), n. 1 e 2
	Nella nuova versione dell'articolo 3 del decreto-legge viene riformulata la definizione di "rifiuto organico" ai sensi dell'artiolo 183, Dlgs 152/2006, includendovi anche i manufatti compostabili certificati Uni En 13432:2002 (si ritiene quindi siano inclusi anche i sacchetti bio e compostabili). Un'altra modifica all'articolo 183, Dlgs 152/2006 riguarda la definizione di "autocompostaggio" come compostaggio degli scarti organici dei propri rifiuti urbani, effettuato da utenze non solo domestiche ma anche non domestiche, ai fini dell'utilizzo in sito del materiale prodotto.

	Rifiuti - Definizione del "Compost di qualità"
	3, c. 1, lett. b) n. 3
	Intervenendo sull'articolo 183, comma 1, lettera ee), Dlgs 152/2006 si specifica che il compost di qualità è quello ottenuto dal compostaggio di rifiuti organici prodotti separatamente che rispetti, in modo esclusivo i requisiti e le caratteristiche stabilite dall'allegato 2 del Dlgs 29 aprile 2010, n. 75 (ammendanti e tenori massimi consentiti di metalli pesanti).

	Rifiuti - Condizioni di esclusione dalla disciplina del biogas da compostaggio
	3, c. 1, lett. c), n. 1
	Modificando l'articolo 185, comma 2, lettera b), si esclude dall'applicazione della parte quarta del Dlgs152/2006 (rifiuti) i sottoprodotti di origine animale, compresi i prodotti trasformati, contemplati dal regolamento (Ce) n. 1774/2002, eccetto quelli destinati all'incenerimento, allo smaltimento in discarica o all'utilizzo in un impianto di produzione di biogas o di compostaggio quando il digestato o il compost prodotti non siano destinati alla utilizzazione agronomica nell'ambito di una o più aziende agricole che ospitano l'impianto. Nel qual caso rientrano tra i materiali ex comma 1, lettera f) del citato articolo 185, cioè quei materiali usati per l'agricoltura o per produrre energia e che sono esclusi dal regime dei rifiuti.

	Rifiuti - Condizioni di esclusione dalla disciplina delle carcasse di animali morti non per macellazione
	3, c. 1, lett. c, n. 2
	In relazione all'esclusione dal campo di applicazione della Parte IV del Dlgs 152/2006 delle carcasse di animali morti per cause diverse dalla macellazione, smaltite in conformità alle norme sanitarie Ue sui sottoprodotti di origine animale (articolo 183, comma 2, lettera c) del Dlgs 152/2006), cambia il riferimento normativo - si passa dal regolamento 1774/2002/Ce al regolamento1069/2009/Ce, che ha sostituito il primo con decorrenza 4 marzo 2011 - con la precisazione che quest'ultimo "costituisce disciplina esaustiva ed autonoma nell'ambito del campo di applicazione ivi indicato".

	Rifiuti - Riciclo Pfu e C&D
	3, c. 1, lett. d), n. 1
	Tramite inserimento della nuova lettera s-bis) all'articolo 195 del Dlgs 152/2006, fa il suo ingresso tra le competenze dello Stato in materia di gestione dei rifiuti "l'adozione delle direttive per la definizione e l'aggiornamento dei capitolati speciali d'appalto per le opere pubbliche, in modo da privilegiare l'impiego di:

a) prodotti ottenuti dal riciclo dei pneumatici fuori uso, rispondenti agli standard e alle norme tecniche di settore, ove esistenti;

b) aggregati ottenuti dal riciclo di rifiuti non pericolosi da costruzione e demolizione che soddisfano i criteri di cui all'articolo 184-ter e aventi marcatura Ce ai sensi del regolamento (Ue) n.305/2011 (nuovo regolamento che fissa condizioni armonizzate per la commercializzazione dei prodotti da costruzione). Le direttive in questione dovranno essere adottate dal MinInfrastrutture di concerto con il MinAmbiente, sentita la Conferenza unificata, entro il 31 dicembre 2012.

	Rifiuti - Varo norme regolamentari e poteri Regioni
	3, c. 1, lett. d), n. 2
	Attraverso una modifica dell'articolo 195, Dlgs 152/2006 si precisa che Regioni e Province autonome possono dettare le norme tecniche e regolamentari di attuazione della parte quarta del decreto finché non intervengono i decreti attuativi di competenza statale.

	Rifiuti - Accordi per impiego materiali recuperati
	3, c. 1, lett. e), n. 1 e n. 2
	Dall'oggetto degli accordi per impiego di materiali recuperati (articolo 206, comma 1, Dlgs152/2006) scompare il riferimento ai "rifiuti urbani" dall'indicazione dei materiali recuperati dalla raccolta differenziata. Inoltre, con inserimento della nuova lettera i-bis) nel citato articolo 206, comma 1. Si prevede la possibilità che il MinAmbiente e le altre Autorità competenti possano stipulare appositi accordi con soggetti pubblici o privati aventi ad oggetto l'impiego da parte degli enti pubblici, delle società a prevalente capitale pubblico e di soggetti privati, dei materiali e prodotti provenienti dal recupero dei rifiuti, sia nella realizzazione di opere infrastrutturali che nell'ambito dell'acquisto di beni; priorità viene data ai prodotti ottenuti dal riciclaggio dei Pfu e ai rifiuti non pericolosi da attività di C&D conformi alle normative di settore, nonché dal trattamento dei Raee ex Dlgs 151/2005 e dei rifiuti di imballaggi che presentino particolari difficoltà di riciclo. Gli accordi potranno prevedere percentuali minime di impiego di materiali e prodotti recuperati rispetto al fabbisogno di spesa.

	Rifiuti - Garanzie per Autorizzazione impianti smaltimento e per spedizione
	3, c. 1, lett. f)
	Le garanzie finanziarie da prestare ai fini delle autorizzazioni uniche per i nuovi impianti di smaltimento e recupero (articolo 208 del Dlgs 152/2006) sono ridotte del 50% per le imprese registrate Emas e del 40% per le imprese in possesso della Uni En Iso 14000. Le riduzioni di garanzie da prestare per le spedizioni di rifiuti ai sensi dell'articolo 194, comma 4, lettera a), Dlgs 152/2006, previste per le imprese certificare Uni En Iso 140001 e registrate Emas, si applicano immediatamente, senza attendere l'emanazione del previsto decreto ministeriale.

	Rifiuti - Sfalci, potature, materiale agricolo fuori da nozione di rifiuto
	4
	Modifica all'articolo 185, comma 1, lettera f) del Dlgs 152/2006 per escludere dalla applicazione delle norme della parte IV del Dlgs 152/2006 (norme in materia di gestione dei rifiuti) gli sfalci e potature nonché altro materiale agricolo o forestale naturale non pericoloso usato in agricoltura o silvicoltura. Inoltre è escluso dalla disciplina dei rifiuti il materiale derivante dalla potatura degli alberi (la norma esclude quindi gli sfalci), anche proveniente dalle attività di manutenzione delle aree verdi urbane, a patto soddisfi i requisiti di sottoprodotto ex articolo 184, Dlgs 152/2006 e sia destinato a produrre energia da biomassa senza danneggiare l'ambiente o mettere in pericolo la salute umana.

	Rifiuti - Autorizzazione a miscelazione rifiuti speciali
	5, c. 1
	Tramite modifica all'articolo 187 del Dlgs 152/2006, si prevede che restano in vigore fino alla revisione le autorizzazioni in essere degli impianti di recupero e di smaltimento di rifiuti che prevedono la miscelazione di rifiuti speciali, consentita ai sensi dell'articolo 187 e dell'allegato G del D.gs 152/2006 nei testi vigenti prima della data di entrata in vigore del Dlgs 3 dicembre 2010, n. 205(25 dicembre 2010).

	Rifiuti - Oli usati 
	5, c. 2
	In deroga al divieto ex articolo 187, comma 1, Dlgs 152/2006, il deposito temporaneo e le successive fasi della gestione gli oli usati sono realizzati, anche miscelando gli stessi, in modo da tenere separati, per quanto possibile tecnicamente, gli oli usati destinati a processi di trattamento diversi.

	Rifiuti - Modifiche affidamento servizio gestione integrata
	7
	Intervento di modifica anche all'articolo 202, Dlgs 152/2006 che definisce le modalità con cui le Autorità preposte affidano il servizio di gestione integrata dei rifiuti. I partecipanti alla gara devono tra l'altro presentare proponendo un proprio piano di riduzione dei corrispettivi per la gestione al raggiungimento di obiettivi autonomamente definiti. La modifica legislativa specifica questi obiettivi:
- separazione alla fonte e organizzazione della raccolta differenziata domiciliare;

- diffusione del compostaggio domestico;

- promozione di riciclaggio, recupero e selezione del materiali;

- sperimentazione di modalità di riparazione, riuso e decostruzione dei materiali di scarto;

- sperimentazione di forme di tariffazione puntuale sulla base della produzione effettiva d rifiuti non riciclabili.

Altro intervento del Legislatore riguarda la valutazione del partecipante alla gara. L'Autorità affidataria dovrà anche tenere conto delle capacità e competenze tecniche in materia di prevenzione della produzione di rifiuti e riduzione della quantità e pericolosità dei rifiuti. Infine, se il comma 4 dell'articolo 202 prevedeva l'assegnazione in comodato all'affidatario del servizio di gestione dei rifiuti, dei beni e degli impianti e delle altre dotazioni patrimoniali dell'Ente locale già in possesso dell'Ente al momento dell'affidamento, ora tali beni possono essere ceduti anche a titolo oneroso.

	Rifiuti - Recupero indumenti usati 
	8
	Le associazioni di volontariato senza fine di lucro possono raccogliere prodotti, materiali o indumenti da privati per destinarli al riutilizzo, previo accordo senza oneri coi Comuni, fatto salvo il conferimento del residuo a operatori autorizzati ai fini del recupero o smaltimento. I materiali residui rientrano nelle percentuali di raccolta differenziata (75% entro il 31 dicembre 2012 ex articolo 205, comma 1, Dlgs 152/2006).

	Rifiuti urbani biodegradabili - Trattamento tramite compostaggio e digestione anaerobica
	9
	Nuovo articolo 213-bis del Dlgs 152/2006. Non è soggetto all'autorizzazione unica ex articolo 208, Dlgs 152/2006 l'impianto di trattamento dei rifiuti urbani organici biodegradabili tramite compostaggio aerobico o digestione anaerobica a condizione che:

- si tratti di rifiuti biodegradabili di cucine o mense, dei rifiuti dei mercati e dei rifiuti biodegradabili prodotti da giardini e parchi (per le precise definizioni si veda l'allegato D alla parte IV del Dlgs 152/2006);

- non si superi la quantità totale di 80 tonnellate annue e siano trattati nello stesso Comune;

- i rifiuti non sono stoccati prima del trattamento per oltre 72 ore (rifiuti di mense e dei mercati) o per oltre 7 giorni (rifiuti da giardini e parchi);

- gli impianti sono gestiti da professionista abilitato.

Gli impianti in questione sono soggetti a Scia, ferme restando le norme in materia antisismica, ambientali, di sicurezza, antincendio, di efficienza energetica e igienico-sanitarie, nonché le norme in materia di beni culturali (Dlgs 42/2004).

	Rifiuti - Contributo pneumatici fuori uso
	10
	Tramite integrazione dell'articolo 228 del Dlgs 152/2006 (Pneumatici fuori uso), si stabilisce espressamente che il contributo Pfu rappresenta parte integrante del corrispettivo di vendita e va assoggettato ad Iva.

	Danno ambientale e bonifiche - Interventi autorizzati
	11
	Nell'ambito degli interventi di bonifica di un sito contaminato, ai sensi dell'articolo 242, comma 9, possono essere altresì autorizzati interventi di manutenzione ordinaria e straordinaria e di messa in sicurezza degli impianti e delle reti tecnologiche, nonché - ed è questa la novità - delle strutture interrate, purché non compromettano la possibilità di effettuare o completare gli interventi di bonifica che siano condotti adottando appropriate misure di prevenzione dei rischi. Inoltre, alle stesse condizioni sono consentiti, nelle aree da bonificare, interventi di adeguamento normativo degli impianti.

	Aria - Attività escluse da autorizzazione alle emissioni
	12
	Sono considerati attività in deroga ex articolo 272, comma 1, Dlgs 152/2006 (e quindi escluse dalla autorizzazione alle emissioni) gli impianti stagionali di essiccazione di prodotti agricoli in dotazione alle imprese agricole che non lavorano più di 90 giorni l'anno e di potenza non superiore a450.000 chilocalorie/ora per corpo essiccante. Sono invece sottoposti ad autorizzazione generale ex articolo 272, comma 2, gli impianti di essicazione di cereali, medica e semi che non siano ricompresi tra gli impianti in deroga.

	Rifiuti - Terre e rocce da scavo da miniere dismesse ed esauste
	13
	Fatto salvo l'articolo 49 del Dl 1/2012 (cd. "Dl Liberalizzaioni", l'articolo in questione è quello che incarica MinAmbiente e MinInfrastrutture di adottare il nuovo regolamento nazionale per l'utilizzo delle terre da scavo), si prevede che i materiali da scavo provenienti da miniere dismesse o comunque esaurite, collocate all'interno dei siti di interesse nazionale, possono essere utilizzate nell'ambito delle medesime aree minerarie per reinterri, riempimenti, rimodellazioni, rilevati, miglioramenti fondiari o viari oppure altre forme di ripristini e miglioramenti ambientali. Il tutto purché a condizione che la caratterizzazione di tali materiali, tenuto conto del valore di fondo naturale, abbia accertato concentrazioni degli inquinanti inferiori ai valori dell'allegato 5 alla Parte IV del Dlgs 152/2006 (concentrazioni soglia di contaminazione nel suolo, nel sottosuolo e nelle acque sotterranee in relazione alla specifica destinazione d'uso nei siti) e qualora risultino conformi al test di cessione da compiere nel rispetto del Dm 5 febbraio 1998 sul recupero dei rifiuti non pericolosi. Le aree sulle quali insistono i materiali in questione, ricorrendo le medesime condizioni per i suoli e le acque sotterranee, sono restituite agli usi legittimi, previa comunicazione - validata dalle Arpa - dei risultati della caratterizzazione al MinAmbiente. Il regolamento non si applica alle ipotesi ex articolo 109, comma 2 Dlgs 152/2006 (immersione di materiali da escavo).

	Rifiuti - Riutilizzo dei materiali di lavorazione della pietra
	14
	I residui di estrazione e di lavorazione di marmi e lapidei, a condizione che la loro caratterizzazione, considerato il valore di fondo naturale e la forma chimico-fisica delle sostanze, abbia accertato concentrazione di inquinanti sotto le soglie individuate nell'allegato 5 degli allegati alla parte quarta(Bonifiche) del Dlgs 152/2006, possono essere utilizzati nelle stesse aree di estrazione e di lavorazione in sostituzione dei materiali di cava per reinterri, riempimenti, rimodellazioni, rilevati e per interventi di recupero ambientale. Esteso tale utilizzo anche ai fanghi, a patto che a seguito di analisi dell'Arpa i valori rientrino nei limiti di Tabella 1, colonna B del citato allegato 5 alla parte quarta del Dlgs 152/2006.

	Rifiuti - Rischi di alluvioni
	15
	Gli allagamenti causati dagli impianti fognari escono espressamente dal campo di applicazione del Dlgs 49/2010 (gestione dei rischi di alluvioni).

	Rifiuti urbani - Tariffe
	16, c. 1
	Il Dl 201/2011, cd "Salva Italia" aveva previsto (articolo 14, comma 29) che i Comuni che hanno realizzato sistemi di misurazione puntuale della quantità di rifiuti conferiti al servizio pubblico possono, con regolamento, prevedere l'applicazione di una tariffa avente natura corrispettiva in luogo del tributo. La modifica introdotta dalla legge concede tale possibilità anche ai Comuni che hanno realizzato sistemi di gestione caratterizzati dall'utilizzo di criteri correttivi ai criteri di ripartizione del costo del servizio finalizzati ad attuare un modello di tariffa che sia commisurata al servizio reso.

	Rifiuti solidi - Tributo speciale per il deposito in discarica
	16, c. 2
	Scompaiono i limiti "massimi" imposti dal Legislatore nazionale a quello regionale con riferimento all'ammontare del tributo speciale per il deposito in discarica dei rifiuti solidi (ora si specifica: urbani), ex legge 549/1995 (attualmente fissati a euro 0,01 a kg per le discariche di rifiuti inerti e euro 0,02582 per quelle di rifiuti non pericolosi e pericolosi).

	Rifiuti - Autorizzazioni regionali e End of Waste
	16, c. 3
	Le autorizzazioni regionali concesse ai sensi degli articoli 208 e 209, Dlgs 152/2006 e le Aia potranno stabilire, per ogni tipologia di rifiuto, gli specifici requisiti End of Waste. Questo fino a quando non saranno emanati i vari decreti (per ciascuna tipologia di rifiuto) di cui all'articolo 184-ter, comma 2, Dlgs 152/2006.

	Rifiuti - Cancellato obbligo iscrizione Sistri per alcuni imprenditori agricoli
	16, c. 4, lett. a), b), c)
	Cancellato l'obbligo di iscrizione al sistema di tracciabilità dei rifiuti modificando l'articolo 39, comma9, Dlgs 205/2010. Quindi niente Sistri per gli imprenditori agricoli che producono e trasportano ad una piattaforma di conferimento, oppure conferiscono ad un circuito organizzato di raccolta, i propri rifiuti pericolosi in modo occasionale e saltuario. Sono, inoltre, considerati occasionali e saltuari:

- i trasporti di rifiuti pericolosi ad una piattaforma di conferimento, effettuati complessivamente per non più di quattro volte l'anno per quantitativi non eccedenti i trenta chilogrammi o trenta litri al giorno e, comunque, i trecento chilogrammi o trecento litri l'anno;

- i conferimenti, anche in un'unica soluzione, di rifiuti ad un circuito organizzato di raccolta per quantitativi non eccedenti i trecento chilogrammi o trecento litri all'anno.

	Rifiuti - Albo gestori Esonero imprenditori agricoli
	16, c. 4, lett. d)
	Per effetto di un'altra modifica all'articolo 39, Dlgs 205/2010 i trasporti di rifiuti pericolosi effettuati direttamente dagli imprenditori agricoli ex articolo 1, Dlgs 99/2004 verso i circuiti e le piattaforme di conferimento (vedi punto sopra) non sono considerati svolti a titolo professionale per cui tali imprenditori non sono obbligati ad iscriversi all'Albo gestori ex articolo 212, Dlgs 152/2006.

	Rifiuti - Incenerimento paglia, sfalci e potature nelle isole minori
	16, c. 5
	Nelle isole con popolazione sotto i 15.000 abitanti paglia, sfalci e potature nonché altro materiale agricolo o forestale non pericoloso possono, nei limiti delle proprietà fertilizzanti loro riconosciute, essere utilizzati anche mediante combustione, nel luogo di produzione o limitrofo, sempre che non danneggino l'ambiente o mettano in pericolo la salute umana e rispettino le soglie di valutazione superiori della qualità dell'aria ambiente ex articolo 4, comma 1, Dlgs 155/2010.

	Rifiuti - Utilizzo di biomasse vegetali di origine marina per fare energia o compost
	16, c. 6
	Le biomasse vegetali di origine marina e lacustre spiaggiate lungo i litorali, se ricorrono le condizioni perché siano definite sottoprodotti (articolo 184-bis, Dlgs 152/2006), possono essere rimosse e utilizzate per produrre energia o per la produzione di compost, previa autorizzazione regionale ma senza che sia necessaria ulteriore valutazione di incidenza ambientale.

	Rifiuti - Disposizioni in materia di RAEE
	17
	Tramite modifica del Dm 65/2010, si introducono due novità in materia di raggruppamento dei rifiuti di apparecchiature elettriche ed elettroniche (Raee) provenienti da nuclei domestici, effettuato dai distributori al fine di trasportarli presso i centri di raccolta, che rientra nella definizione di "raccolta"(articolo 183 del Dlgs 152/2006):

- i Raee possono essere trasportati presso i centri di raccolta (articolo 6 del Dlgs 151/2005) con cadenza trimestrale (attualmente la cadenza prevista è mensile);

- rimane fermo il quantitativo massimo raggruppato complessivamente di 3.500 kg, che viene però elevato in quanto applicabile "per ciascuno" dei raggruppamenti 1, 2 e 3 dell'allegato 1 del Dm185/2007 ("freddo e clima", "altri grandi bianchi" e "tv e monitor"), e "complessivo" per i raggruppamenti 4 e 5 (apparecchiature informatiche, di consumo e di illuminazione). Scompare il limite di portata e massa degli automezzi utilizzabili ex Dm 65/2010 (articolo 2, comma1, lettera d) per il trasporto dei Raee presso i centri di raccolta. In sostituzione del Dm 65/2010, si prevede che la realizzazione e la gestione dei centri di raccolta dei Raee domestici (articolo 6 del Dlgs 151/2005) siano possibili:

- nel rispetto delle modalità previste dal Dm 8 aprile 2008 di disciplina dei centri di raccolta dei rifiuti urbani raccolti in modo differenziato (unica ipotesi prevista dal Dm 65/2010);

- nel rispetto delle modalità stabilite dagli articoli 208 (Autorizzazione unica per impianti rifiuti), 213(Autorizzazione integrata ambientale) e 216 (Operazioni di recupero) del Dlgs 152/2006.

	Autorizzazioni - Compensazioni ambientali
	18
	In tutti i casi in cui le Autorità competenti, in seguito ad autorizzazione alla realizzazione di opere e impianti, impongono misure di compensazione e riequilibrio ambientale, tali misure non possono avere carattere esclusivamente monetario. In caso non si realizzino le opere il soggetto che era tenuto all'obbligo versa allo Stato una somma equivalente.

	Fondi ambientali - Informazione su riassegnazione
	19
	Se le norme prevedono la riassegnazione a capitoli del bilancio del Ministero dell'ambiente o a fondi per l'attuazione di politiche ambientali, il Ministero deve indicare almeno trimestralmente l'andamento effettivo dei flussi di riassegnazione.

	Acque - Determinazione tariffe idriche in funzione del recupero costi ambientali
	20
	Affinché l'Authority per l'energia, delegata in materia di Servizi idrici, possa esercitare le sue funzioni, nel definire e aggiornare la tariffa base per il servizio idrico e le modalità di recupero dei costi sostenuti nell'interesse generale, resta ferma la necessità di recuperare, sulla base degli indirizzi ministeriali, i costi ambientali, anche secondo il principio "chi inquina paga" (interpretazione autentica dell'articolo 2, comma 12, lettera e) legge 481/1995).

	Territorio - Enti parco
	21
	Disposizioni sull'organizzazione e gestione degli Enti parco con modifiche alla legge 394/1991.

	Rifiuti - Materassi dismessi
	22
	Demandato a un regolamento del Ministero dell'ambiente da emanarsi entro 90 giorni dall'entrata in vigore della legge, che definisca la gestione dei materassi dismessi, specificando le modalità di recupero e favorendo l'avvio al riciclaggio.

	Attuazione direttiva pesticidi - Coinvolto Min. politiche agricole
	23
	Nell'emanazione del decreto legislativo su delega della Comunitaria 2010 (Legge 217/2011) di attuazione della direttiva 2009/128/Ce che istituisce un quadro per l'azione comunitaria ai fini dell'utilizzo sostenibile dei pesticidi, viene coinvolto anche il Ministero delle politiche agricole.

	Semplificazioni - Riduzione oneri per imprese certificate
	24, c. 1, lett. a) e b)
	La legge precisa i contenuti del futuro regolamento di semplificazione dei controlli sulle imprese"lanciato" dal Dl 5/2012 (Dl semplificazioni). I controlli saranno ridotti o eliminati per imprese certificate Iso o Emas, ma solo per quelle Iso 14001 o Emas ai sensi del regolamento 1221/2009/Ce. La semplificazione dei controlli non si applica ai controlli in materia fiscale, finanziaria e di salute e sicurezza sui luoghi di lavoro, come era originariamente previsto, ma anche ai controlli in materia di tutela del paesaggio e del patrimonio artistico e culturale.

	Autorizzazione unica ambientale per PMI
	24, c. 1, lett. c)
	La futura autorizzazione unica in materia ambientale per le PMI che il Dl 5/2012 demanda a un prossimo regolamento, verrà disciplinata ferme restando le disposizioni in materia di valutazione di impatto ambientale (Via).

	Elettrosmog - Oneri per controlli
	25
	Le spese per l'attività di accertamento effettuate dall'organismo incaricato dei controlli sugli impianti di telecomunicazione sono a carico di chi ha chiesto le autorizzazioni o le denunce di attività.

	Rifiuti - Materiali di riporto
	26
	Si integra la recente definizione normativa di "materiale da riporto" introdotta dal Dl 2/2012, integrando la disposizione in questione con una indicazione - non esaustiva - dei possibili materiali estranei che possono trovarsi all'interno degli stessi ("residui di lavorazioni industriali e residui in generale, come, a mero titolo esemplificativo, materiali di demolizione").

	Rifiuti - Manutenzione reti fognarie
	26-bis
	Modifiche all'articolo 203 del Dlgs 152/2006. I rifiuti da pulizia manutentiva delle reti fognarie sia pubbliche che asservite a edifici privati si considerano prodotti dallo stesso soggetto che svolge l'attività di pulizia nel luogo dove è stata svolta. Raccolta e trasporto sono accompagnati da un unico documento di traporto per automezzo e percorso di raccolta. Il modello sarà approvato con apposito decreto ministeriale. Nelle more dell'emanazione del decreto è utilizzato il vigente sistema di tracciabilità. Questi rifiuti potranno essere conferiti direttamrente a impianti di smaltimento o recupero, in alternativa, raggruppati temporaneamente presso l'impresa che svolge l'attività di pulizia manutentiva rispettando le condizioni ex articolo 183, comma 1, lettera bb), Dlgs 152/2006. I soggetti che svolgono pulizia manutentiva delle reti fognarie aderiscono al Sistri e i iscrivono all'Albo gestori.

	Acque - Norme sui reticoli idrografici - Scarichi
	26-ter
	Alle definizioni dell'articolo 74 del Dlgs 152/2006 si aggiunge quella di reticolo idrografico: l'insieme degli elementi naturali o artificiali, demaniali e non, che costituiscono il sistema drenante alveato del bacino idrografico, a prescindere dal carattere di perennità delle portate. Scarichi: le Regioni non possono stabilire valori limite meno restrittivi di quelli fissati nell'allegato 5 alla parte terza, Tabella 1, del Dlgs 152/2006, relativamente allo scarico di acque reflue urbane in corpi idrici superficiali, nonché nei reticoli idrografici. Le acque degli scaricatori di piena di nuova realizzazione devono rispettare il rapporto di diluizione dei reflui di almeno cinque volte la portata nera media in tempo secco. Entro sei mesi dalla data di entrata in vigore della legge, le acque degli scaricatori di piena esistenti devono rispettare il rapporto di diluizione dei reflui di almeno tre volte la portata nera media in tempo secco. Non sono considerati scarichi sul suolo gli scarichi che recapitano nel reticolo idrografico. Le sanzioni amministrative ex articolo 133, comma 1, si applicano anche al mancato rispetto della disciplina degli scarichi nei reticoli idrografici.

	Via - Pubblicazione del provvedimento
	26-quater
	Tramite modifica dell'articolo 27 del Dlgs 152/2006 (Parte II su Via-Vas-Aia), viene eliminato l'obbligo di pubblicazione in estratto del provvedimento di Via sulla Gu o sul Bur. Rimane l'obbligo di pubblicare il provvedimento di Via sul sito web dell'Autorità competente. Da quella data decorre il termine per impugnare l'atto

	Bonifiche - Gestione acque sotterranee
	26-quinquies
	Riscrittura della disciplina per la gestione delle acque di falda emunte nell'ambito della bonifica dei siti contaminati, tramite sostituzione dell'articolo 243 del Dlgs 152/2006 (Parte IV sui rifiuti, Titolo V sulle bonifiche). La nuova impostazione qualifica l'emungimento con scarico in corpo idrico superficiale come una soluzione residuale, che può essere praticata solo dove non sia possibile riutilizzare le acque nell'industria o per riciclo nella stessa falda, a scopo di bonifica. Nel caso di scarico nel corpo idrico superficiale, in ogni caso, il trattamento dovrà garantire un effettivo abbattimento dei livelli di contaminazione. Prevista inoltre l'assimilazione alle acque reflue industriali nel caso di collettamento stabile senza soluzione di continuità. La reimmissione previo trattamento delle acque nello stesso acquifero da cui sono emunte sarà possibile solo a fini di bonifica.

	Bonifiche - Semplificazione procedura
	26-sexies
	Tramite modifiche sparse al Titolo V (Bonifiche) alla Parte IV del Dlgs 152/2006, si chiarisce che tutti gli interventi disciplinati dal Titolo in questione hanno come obiettivo la salute pubblica, non la riparazione delle matrici ambientali che resta attratta nel campo del danno ambientale (Parte VI del Dlgs 152/2006). Pur rimanendo differenti gli obblighi in capo al gestore dell'area, vengono quindi messi sullo stesso piano gli interventi di messa in sicurezza operativa (che viene limitata ai soli siti "industriali"), messa in sicurezza permanente (definizione aggiornata) e bonifica. Al fine di velocizzare la procedura, si impone ai soggetti interessati di presentare l'analisi di rischio dei progetti contestualmente ai risultati della caratterizzazione. Novità anche per il riutilizzo dei siti in attesa di bonifica. Novità è sicuramente rappresentata dalla previsione relativa "Procedura semplificata per le operazioni di bonifica o di messa in sicurezza", che passerà attraverso l'aggiunta del nuovo articolo242-bis all'interno del Codice ambientale. La procedura potrà essere attivata dagli operatori interessati a effettuare a proprie spese interventi di bonifica del suolo, e di eliminazione dei rischi sanitari derivanti da acque di falda contaminate. I tempi sono strettissimi: una volta depositata l'istanza, la P.a. ha 90 giorni di tempo per rigettare il progetto, che altrimenti si intende approvato. Al termine dei lavori, l'operatore dovrà eseguire un piano di caratterizzazione.

	Rifiuti - Terre da scavo e cantieri di minori dimensioni
	26-septies
	Con riferimento all'articolo 266 del Dlgs 152/2006, si introduce una norma speciale per la gestione delle terre e rocce escavate nei cantieri di piccole dimensioni (sotto i 6mila cubi), nella quale sono indicati i requisiti necessari affinché le stesse possano essere considerate sottoprodotti e quindi non rifiuti. Il produttore potrà attestare il rispetto delle condizioni anche tramite autocertificazione (Dpr 445/2000).

	Via - Semplificazione procedura
	26-octies
	Modifica degli articoli 104 e 109 del Dlgs 152/2006 (Parte III sulla tutela delle acque) che punta a evitare che il richiedente debba seguire due procedimenti presso due diversi uffici del MinAmbiente, nel caso di acque di strato delle piattaforme e di cavi e condotte.

	Aia - Semplificazione autorizzazione integrata ambientale
	26-novies
	Modifiche sparse alla Parte II del Dlgs 152/2006. La prima riguarda la competenza: in sede statale il provvedimento di Via e il parere motivato in sede di Vas sono espressi dal Ministro dell'ambiente di concerto con quello dei beni culturali che ha collaborato alla fase istruttoria. Quello di Aia è rilasciato dal Ministero dell'ambiente. Sempre per quanto riguarda invece l'Aia si segnala:
- le precisazioni sul contenuto della domanda e semplificazioni per la verifica della stessa;

- la previsione secondo cui tutti i termini di legge o disposti dall'Autorità competente finalizzati al rilascio o diniego dell'Aia sono perentori;

- l'introduzione dell'obbligo da parte della P.a. di indicare un termine per la conclusione del procedimento;

- la precisazione che le Aia rilasciate sostituiscono "anche" tutti gli atti di assenso di competenza delle Amministrazioni partecipanti alla Conferenza di servizi.

	Territorio - Autorità di bacino
	26-decies
	Nelle more della costituzione delle Autorità di bacino distrettuali (articolo 36, Dlgs 152/2006), quelle di rilievo nazionale continuano ad avvalersi dell'attività dei Comitati tecnici operanti nel proprio ambito.


